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IL P.O.F. 

 

 

  

 

Lƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ό5ΦǇΦ wΦ ŘŜƭ у ƳŀǊȊƻ мфффύ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŜǎǇǊŜǎǎŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ƛǎǘituzioni 

scolastƛŎƘŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ όtΦhΦCΦύ Σ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ о ŎƻƳŜ Ϧƛƭ 

ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŎƻǎǘƛǘǳǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘiche", il 

quale "esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole 

ǎŎǳƻƭŜ ŀŘƻǘǘŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŀǳǘonomia". 

Lƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ όtΦhΦCΦύ ŝ ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ Řƛ ƻƎƴƛ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŎƘŜ 

operi in regime di autonomia. Oltre ai principi ispiratori generali del servizio, il P.O.F. espone le linee 

essenziali della progettazione educativa e didattica, curricolare ed extracurricolare, nonché le scelte 

ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀΣ ǉǳƛƴŘƛΣ Řƛ ǳƴ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǎƻƎƎŜtto a continue e 

inevitabili revisioni. Il P.O.F. è la carta di identità di una Scuola, un documento scritto con il quale la 

stessa rende trasparente e leggibile ciò che fa, perché lo fa e come lo fa, assumendo responsabilità nei 

confronti dei risultati che produce e iƳǇŜƎƴƻ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀƴŘƻ ƭŜ 

esperienze precedenti, consente al Collegio dei Docenti di verificare i risultati e modificare ogni anno le 

scelte effettuate per migliorarle, operando con tutte le componenti scolastiche fino agli stessi Enti 

Locali.  

Il Decreto Ministeriale del 31 luglio 2007 ,inoltre, ha definito  in via sperimentale, le INDICAZIONI PER IL 

/¦wwL/h[h ŘŜƭƭŜ {ŎǳƻƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ό{Ŏǳƻƭŀ tǊƛƳŀǊƛŀ Ŝ {econdaria di I 

grado) e prevede che ƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ǇǊƻŎŜŘŀƴƻ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǊƛŦŜǊŜƴŘƻǎƛ Ŏƻƴ 

gradualità delle suddette Indicazioni. 

Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ ŝ ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀƭŜ  ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǎŎǳƻƭŀ esprime la sua 

identità, partendo dal recupero e valorizzazione della propria memoria storica, delineando il 

propriosviluppo e tracciando le sue scelte pedagogiche ς didatǘƛŎƘŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ άǇǊƻǇǊƛƻέ 

presente, sia in termini di risorse umane e materiali, sia della domanda formativa, espressa 

esplitamente o implicitamente dal territorio. 

Il documento vuole essere uno "strumento utile" per tutte le componenti scolastiche, il personale 
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scolastico a vari livelli,  i genitori, il territorio, in quanto strumento di sintesi dell'attività della scuola, nel 

quale emerge soprattutto ciò che si dichiara e, quindi, ciò di cui si è consapevoli, ma vuole essere anche 

uno strumento analitico nel quale sono evidenti le scelte di natura educativa didattica, la struttura 

organizzativa, i rapporti con il territorio. In questo caso il P.O.F. è in funzione della vita della scuola, per 

cui diventa strumento importante per far circolare informazioni significative anche tra i docenti, per 

estendere la consapevolezza delle relazioni tra i singoli momenti didattici, ma soprattutto consente 

l'individuazione di punti critici mettendo in luce eventuali incoerenze nella pratica didattica, punti 

deboli da rivedere, punti da sviluppare. Sul sito della scuola www.leopardifg.it  è possibile consultare 

ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŜ ŀttività della scuola. 
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SCUOLA E TERRITORIO 

Lƭ ·LL /ƛǊŎƻƭƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ ά DΦ [ŜƻǇŀǊŘƛέ ǎƻǊǘƻ ƴŜƭ мфтсΣ ŀŎŎƻƎƭƛŜ 568 alunni. Si compone di due plessi di 

ǎŎǳƻƭŀ ŜƭŜƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ Řƛ ǳƴƻ Řƛ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΦ  Ll plesso centrale costituito da classi di scuola 

ǇǊƛƳŀǊƛŀ Ŝ Řŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ ŝ ǎƛǘǳŀǘƻ ŀ ǎǳŘ ƻǾŜǎǘ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁΣ ƛƴ ǳƴŀ Ȋƻƴŀ ǎŜƳƛ-periferica, nella 

LLL /ƛǊŎƻǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ά tǳƎƭƛŜέ ƛƴ ±ƛŀ {ŜƭƛŎŀǘƻΣ ƛƴ ǳƴ ǉǳŀǊǘƛŜǊŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ Řƛ ǊŜŎŜƴǘŜ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΤ accoglie 

prevalentemente bambini della classe meŘƛŀΦ Lƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǇƭŜǎǎƻ ŝ ƛƴ Ǿƛŀ 5Ω!ŘŘǳȊƛƻΣ ƛƴ ƭƻŎŀƭƛ ŀŘŀǘǘŀǘƛ 

ŀƭƭΩǳǎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ŀ ōǊŜǾŜ ŘƛǎǘŀƴȊŀ Řŀƭ ǇƭŜǎǎƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜΤ ƻǎǇƛǘŀ р Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ǎŎǳƻƭŀ ŜƭŜƳŜƴǘŀǊŜΦ Cƛƴ ŘŀƭƭΩ 

ŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлллΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜΣ ƛƭ 5irigente 

{ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛ Ƙŀƴƴƻ ŀǾǾƛŀǘƻ ǳƴΩŀŎŎǳǊŀǘŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ 

ƭΩŀǘǘǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎǳƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻΦ L ōŀƳōƛƴƛΣ ŀǘǘŜƴǘŀƳŜnte stimolati dalle famiglie sono portatori di 

ǳƴ ōǳƻƴ ōŀƎŀƎƭƛƻ Řƛ ǇǊŜŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜΣ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŜƭŀōƻǊŀǊŜ ǳƴŀ 

progettazione aderente alle loro potenzialità e alle attese dei genitori. Quindi per corrispondere ai 

nuovi bisogni formativi e alle nuove conoscenze è stato avviato un processo graduale e sistematico di 

ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ Řƛ ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ   ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎŎolastica, dei piani di studio, del sistema di 

ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ Ǝƭƛ Ŝƴǘƛ ŜǎǘŜǊƴƛΦ Lƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘa 

CƻǊƳŀǘƛǾŀ Ŧƛƴ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нллмκлн Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀΦ [ŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŝ 

ǇƭǳǊƛŜƴƴŀƭŜ ǇŜǊŎƘŝ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ǎƛŀ ƭŀ ŎŀǊǘŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǊƛŦŜǊƛǘŀ ŀƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

scolastica e sia l'organizzazione delle attività didattiche con particolare attenzione ai tempi degli 

ŀƭǳƴƴƛΣ ŀƛ ǘŜƳǇƛ ŘŜƎƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƛΣ ŀƭƭΩ ŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜΣ ŀƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜΣ ŀƛ ǘŜƳǇƛ 

per la programmazione, al sistema di valutazione.  
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Organigramma  funzionale di Circolo 

Ufficio di Direzione 

Ufficio di Segreteria 

Direttore dei servizi Dott. ssa  Annalisa Ortore 

Assistenti amministrativi 4 

Collaboratori scolastici 8 

Cooperative di servizio ά5¦{a!bέ ς άa9wL5Lhb![9 {9R±L½Lέ 

Collegio dei Docenti 

Scuola primaria n. docenti 39 

Scuola materna n. docenti 11 

Consiglio di Circolo 

Presidente Sig. ra Marcucci Lucia 

Consiglieri 15 

 Popolazione scolastica 

Dirigente scolastico dott.Maffei Giovanni 

Collaboratore  vicario Ins. Adabbo M.Antonietta 

Collaboratore Ins. Maria Teresa Morellina 

wŜŦŜǊŜƴǘŜ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ 

wŜŦŜǊŜƴǘŜ ǇƭŜǎǎƻ ǾΦ5Ω!ŘŘǳȊƛƻ 

Ins. Manella 

Ins. Mele L. 

Presidenti di interclasse 

 Presidente di intersezione 

n.5 

n.1 

5 Docenti per Funzione 

 Strumentale al Pof 

 

Å -area1   D'andrea L. 

Å -area2   Calabrese D. 

Å -area 3  Marrazzo C. 

Å -area 4  Gatto N. 

Å -area 5  Stanziale F. 

Totale alunni scuola elementare e scuoƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ƴΦ568 
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[ΩhwD!bL½½!½Lhb9 

Calendario  

dell'anno scol astico  

201 1  -  201 2  

Inizio lezioni 12 settembre 2011 

Ricorrenza di Tutti i Santi e i 

Defunti 

Dal 31/10/2011 al 02/11/2011 

Ricorrenza dell'Immacolata 08/12/2011 

Festività natalizie dal 23/12/2011 al 07/01/2012 

Festività di Carnevale 20-21-22/02/2012 

Festa del Santo Patrono 22/03/2012 

Festività Pasquali dall'05 al 10 aprile 2012 

Festa del Lavoro Dal 30 aprile  al 01 maggio 2012 

Festa della Repubblica 02 giugno 2012 

 

Termine delle lezioni Scuola 

Primaria  

 

10 giugno 2012 

 

Termine delle lezioni Scuola 

dell'Infanzia  

 

30 giugno 2012 
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Organizzazione del tempo scuola 

 

 
SCUOLA 

PRIMARIA 

SCUOLA 

59[[ΩLbC!b½L! 

Orario settimanale alunni 

Classi4^ - 5^ 

30 h 

Classi 1-̂2^-3^  

27 h 

Tempo ridotto 

ore 8:30-13:30  

Tempo normale con 

servizio mensa(h40) 

Orario settimanale 

insegnanti 
22 h 25 h 

Programmazione 2 h 2 h 

 

 

  ORARIO SCOLASTICO 

tǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ƛƴƎǊŜǎǎƻ ǎƻƴƻ ŀƳƳŜǎǎƛ ƴŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǎƻƭǘŀƴǘƻ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ    frequentanti 

il pre-scuola. 

 Il pre e il  post-scuola  è attivo  nel plesso Centrale  

  - Pre-scuola:  dalle 7.30 alle 8.30 

   -Post- scuola: dalle ore 13.00 alle 14.15 

Gli alunni devono accedere alla scuola ed essere prelevati puntualmente nei seguenti orari: 

SCUOLA PRIMARIA 

Plesso centrale  Classi 1-̂2^-3^  ore 8.30τ13.00 /  Classi 5 ̂ore 8.30τ13.30    

±ƛŀ ŘΩ!ŘŘǳȊƛƻ  classi 4^ ore 8.20τ13.20 

{/¦h[! 59[[ΩLbC!b½L! 

Tempo ridotto ore 8:30-13:30 dal lunedì al venerdì (sabato libero) 

Tempo normale (h40) 

con servizio mensa 

dal lunedì al venerdì h 8:00-15:00 

sabato h 8:00- 13:00 
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PATTO SOCIALE DI CORRESPONSABILITÀ 

Il coinvolgimento attivo di tutte le componenti della comunità scolastica è una condizione necessaria 

e irrinunciabile per il buon andamento di tutte  le attività scolastiche e per il successo formativo degli 

alunni. 

!ƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ  ǾƛŜƴŜ ŎƻƴǎŜƎƴŀǘƻ ǳƴ έPatto sociale di corresponsabilitàέ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŀǎǎuƳƻƴƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ 

di rispondere dƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ŦƛƎƭƛΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ 

e condivisa dei diritti e dei doveri verso la Scuola. Il documento è così articolato: 

 

ORARI DI INGRESSO E DI USCITA (SCUOLA PRIMARIA) 

[ΩŜƴǘǊŀǘŀ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŝ Ŧƛǎǎŀǘa alle ore 8:30 per la sede centrale in Via Selicato e alle ore 8:20 per il 

ǇƭŜǎǎƻ Řƛ ±ƛŀ ŘΩ!ŘŘǳȊƛƻΦ  L ƎŜƴƛǘƻǊƛ ƭŀǎŎŜǊŀƴƴƻ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ŦƛƎƭƛ ƴƻƴ ƻƭǘǊŜ ƭŀ ǾŜǘǊŀǘŀ ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻΣ ŀŘ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ 

delle classi prime e per la sola prima settimana di scuola. I cancelli della sede centrale saranno chiusi 

ŀƭƭŜ ƻǊŜ уΥпрΦ [ΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŀƭƭŜ ƻǊŜ моΥ00 per le classi 1^-2^-3^, alle ore 13.30 per le 

classi5^ della sede centrale e alle ore  13:20 per le classi 4^ del ǇƭŜǎǎƻ Řƛ ±ƛŀ ŘΩ!ŘŘǳȊƛƻΣ ŜƴǘǊŀƳōŜ 

regolate da modalità interne. Dopo tale orario la scuola non sarà responsabile degli aƭǳƴƴƛΦ [ΩǳǎŎƛǘŀ 

anticipata sarà consentita solo per seri e urgenti motivi; ai soli genitori è concesso prelevaǊŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ 

previa autorizzazione formale del  D.S. o dai suoi docenti collaboratori ( in casi particolari dovrà essere 

rilasciata la delega del genitore ad un parente maggiorenne con documento). 

 

RITARDI 

Dƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ƛƴ ǊƛǘŀǊŘƻ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎƛōƛǊŜ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ǳƴŀ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŀ Řŀƭ ƎŜƴƛǘƻǊŜ Ŝ Ǿƛǎǘŀǘŀ 

dal Dirigente scolastico o da uno dei docenti collaboratori.  

 

 GIUSTIFICAZIONI DELLE ASSENZE 

 In caso di assenza per malattia ( da 5 giorni in poi, compresi i giorni festivi ), ai fini della 

riammissione,  ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŘƻǾǊŁ ŜǎƛōƛǊŜ ǳƴŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜŘƛŎƻ ŎǳǊŀƴǘŜ Řa cui risulti che non vi è 

pericolo di contagio. 

 

ATTESA DEI GENITORI 

5ƻǇƻ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛΣ ƴŜƭƭŀ ǎŜŘŜ ŎŜƴǘǊŀƭŜΣ ƛ ŎŀƴŎŜƭƭƛ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǊƛƳŀǊǊŀƴƴƻ ŎƘƛǳǎƛΣ Ƴŀ ǾƛƎƛƭŀǘƛΣ Ŧino 

alle ore 13:30. Saranno riaperti poco prima del suono della campana. I genitori, quindi, attenderanno i  

ŦƛƎƭƛ ŦǳƻǊƛ Řŀƭ ŎƻǊǘƛƭŜ ƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻΣ Ƴŀ ǊƛǎǇŜǘǘŀƴŘƻ ƛ ƭƛƳƛǘƛ Řƛ ǎǇŀȊƛƻ ǎŜƎƴŀǘƛ ŘŀƭƭŜ ǎǘǊisce 

gialle. Dovrà essere consentito ai docenti di accompagnare le classi in fila sino al cancello o in 

prossimità dello stesso. Per nessun motivo gli alunni andranno sottratti alla fila degli scolari 
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durante il percorso  effetǘǳŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜΦ 

 

COLLOQUI 

I colloqui con i genitori avverranno a cadenza bimestrale con avviso scritto riportato sul diario 

ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻΦ 

 In casƻ Řƛ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ƛƭ ƎŜƴƛǘƻǊŜ ƴƻƴ ǇƻǘǊŁ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ƴŜƭƭΩŀǳƭŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŜ ƻǊŜ Řƛ ƭŜȊƛone, ma 

chiedere preventivamente al docente tramite messaggio scritto sul diario. Il docente comunicherà il 

ƎƛƻǊƴƻ Ŝ ƭΩƻǊŀ Řƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭità.    

 

 USO DELLA DIVISA SCOLASTICA 

La divisa scolastica, oltre ad essere un abito da lavoro, educa il senso di appartenenza ad un gruppo 

ŜŘ ŜǾƛǘŀ ƭΩ ƛƴǎƻǊƎŜǊŜ Řƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŘƛǎŀƎƛƻ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎƻ ǘǊŀ Ǝƭƛ alunni. 9Ω ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛƻ 

indossare la divisa scolastica. Nel periodo autunno-inverno-primavera, gli alunni indosseranno il 

grembiule blu con colletto bianco; nel periodo più caldo,( primo ed ultimo mese di lezione) pantaloni 

όƻ Ǝƻƴƴŀ ύ ōƭǳ Ŝ ƳŀƎƭƛŜǘǘŀ ά Ǉƻƭƻέ ōƛŀƴŎŀΦ [ŀ ŘƛǾƛǎŀ ǎŀǊŁ ŎƻƳǇƭŜǘŀǘŀ Řŀ ǳƴ ŎŀǇǇŜƭƭƛƴƻ ŀǊŀƴcione con il 

logo della scuola uǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǳǎŎƛǘŜ όǾƛǎƛǘŜ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜύ ŀŎǉǳƛǎǘŀǘƻ Ŏƻƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ 

dei genitori. 

 

 MANCANZE DISCIPLINARI 

Si configurano come mancanze disciplinari i seguenti comportamenti: 

-presentarsi sistematicamente in ritardo alle lezioni; 

- presentarsi alle lezioni ripetutamente sprovvisti del materiale scolastico; 

- portare a scuola oggetti  o materiali pericolosi; 

- offendere con parole, gesti o azioni il personale scolastico o i compagni; 

- ogni altro comportamento ŎƘŜ ǎƛŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ƎǊŀǾŜƳŜƴǘŜ ǎŎƻǊǊŜǘǘƻ ŘŀƭƭΩ Şǉǳipe    

  degli insegnanti di classe. 

 

 INTERVENTI  EDUCATIVI  GRADUATI 

Saranno applicati in base alla gravità e/o alla frequenza delle mancanze: 

a ς richiamo verbale; 

b ς comunicazione scritta da parte degli ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩ ŞǉǳƛǇŜ ŀƭƭŀ ŦŀƳiglia; 

c  ς convocazione dei genitori da parte del Dirigente.  

d  -  insufficienza nel voto di condotta. 
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 ASSEGNAZIONE DEI POSTI IN CLASSE 

I posti saranno assegnati dagli insegnanti secondo criteri logistici ma anche, eventualmente,  per 

motivi riconducibili a specifiche finalità didattiche. 

 

 RISPETTO DEGLI ARREDI E DELLE APPARECCHIATURE 

Ogni alunno è tenuto al rispetto di locali, arredi e oggetti personali o comuni.  

L ƎŜƴƛǘƻǊƛ ǎƛ ŀǎǎǳƳƻƴƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ Řƛ ǳƴ Řŀƴneggiamento causato dal proprio figlio 

ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǇŜŎǳƴƛŀǊƛƻΣ ǇŜǊŀlǘǊƻ ŎƻƳƳƛǎǳǊŀǘŀ ŀƭƭΩ 

entità del danno. 

 

 RICREAZIONE 

La ricreazione avverrà nel periodo compreso tra le 10,30 e le 11,00.  In questo periodo è possibile 

consumare una colazione sana. I collaboratori scolastici vigileranno sui comportamenti degli alunni 

durante questo periodo e nelle vicinanze dei bagni. I genitori si asterranno dal chiedere di festeggiare 

in classe onomastici, compleanni  ecc.  dei propri figli.  

 

DIVIETO DI USO DI CELLULARI 

9Ω Ŧŀǘǘƻ ŘƛǾƛŜǘƻ Řƛ ǳǎŀǊŜ ǘŜƭŜŦƻƴƛ ŎŜƭƭǳƭŀǊƛ Ŝ ƎƛƻŎƘƛ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƛΣ ƛƴ ŀǳƭŀ Ŝ ƴŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ Ŏomuni, durante le 

ƻǊŜ Řƛ ƭŜȊƛƻƴŜΦ !ƭ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ Řƛ ǎŜǊƛŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ǎŀǊŁ Ŏƻƴǘŀǘǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩ ¦ŦŦƛŎƛƻ Řƛ ǎŜgreteria. Nel 

caso di abuso il cellulare sarà sequestrato e consegnato successivamente alla famiglia.  

 

 TUTELA SALUTE 

L ƎŜƴƛǘƻǊƛ ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǘƛ ŀŘ ƛƴŦƻǊƳŀǊŜ ǇŜǊ ƛǎŎǊƛǘǘƻ ό Ŏƻƴ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƻ ƳŜŘƛŎƻύ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛ Ŝ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ 

particolari problemi di salute del proprio figlio ( intolleranze, allergie, malattie croniche, 

ΧύΦtǊƻǾǾŜŘŜǊŀƴƴƻ ŀƭ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǳƴ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŎƻƴŘƛǾisione controllo delle 

condizioni igieniche dei propri figli, avendo cura di controllare periodicamente i capelli e le unghie. 

Inoltre dovranno munirli di fazzoletti usa e getta.  

 

IL RAPPRESENTANTE  DI CLASSE E IL SUO RUOLO 

Nel corso della prima assemblea di classe, tutti i genitori presenti eleggono il loro rappresentante 

che farà anche parte del Consiglio di Interclasse della scuola 

I compiti del rappresentante dei genitori sono: 

- collaborare con gli insegnanti nella risoluzione dei problemi; 

- favorire il dialogo scuola-famiglia; 



 

 
- 12 - 

- farsi portavoce delle esigenze di tutti i genitori della classe; 

- prendere decisioni insieme agli insegnanti. 

Lƭ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘŜ ǇǳƼ ŎƘƛŜŘŜǊŜ ŀƭƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ ƭΩ ǳǎƻ ŘŜƛ ƭƻŎŀƭƛ ǇŜǊ ƛƴŎƻƴǘǊŀǊŜ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ Ŏƭŀsse. 

 

ASSEMBLEE  SINDACALI  E SCIOPERI 

In caso di sospensione anticipata delle lezioni dovuta ad assemblee sindacali e scioperi del personale 

insegnante, gli alunni interessati e le loro famiglie verranno informati tramite diario. 

I genitori devono sottoscrivere dette comunicazioni per presa visione. 

 

TRATTAMENTO DATI PERSONALI  ALUNNI E FAMIGLIE 

{ŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мо ŘŜƭ 5Φ[ΦƎǎ. 196/03 (Codice in materia di protezione di dati 

personali) il trattamento dei dati personali degli alunni e delle famiglie, saranno trattati 

esclusivamente per le finalità istituzionali della scuola e nel rispetto delle disposizioni di legge. 

 

COMUNICAZIONE 

bŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƻŘŘƛǎŦŀȊƛƻƴŜ ǊŜŎƛǇǊƻŎŀ ƭŀ {Ŏǳƻƭŀ ŎǊŜŘŜ ŎƘŜ ǘǊŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 

ǇŀǊǘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ ŀƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ όŀƭǳƴƴƻ ǎǘŜǎǎƻΣ ŦŀƳƛƎƭƛŀΣ Ŝ {Ŏǳƻƭŀύ ŘŜōōŀ 

intercorre frequente e proficua comunicazione al fine di ottenere un indispensabile coinvolgimento e 

condivisione di intenti. 

 Lƭ άtƛŀƴƻ ƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀέ όthCύ ŝ ŎƻƴǎǳƭǘŀōƛƭŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƻƳǇƭŜǘƻ ƴŜƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ 

άwww.leopardifg.itέΤ ƛƴ Ŝǎǎƻ ǎƻƴƻ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀǘƛ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜƎƎƛŀǘƻ ƭΩLŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳto e la sua 

organizzazione in merito al funzionamento, nonché gli interventi didattici legati a specifici progetti. 

 

REGOLAMENTO DISCIPLINARE 

Il regolamento disciplinare approvato dal Collegio dei Docenti è  pubblicato sul sito web della scuola ed è 
consultabile presso la scuola 
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GLI  SPAZI 

 

Nel plesso centrale è stato strutturato un  laboratorio scientifico e un laboratorio di informatica.  

La palestra, ristrutturata, sarà utilizzata da tutte le classi, a rotazione. 

Gli spazi esterni ristrutturati saranno utilizzati per attività ricreative e/o didattiche 
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Dai bisogni formativi alle 

SCELTE EDUCATIVE 

L'elemento centrale delle Nuove Indicazioni è rappresentato dalla centralità della personaςstudente  

il quale è posto al centro dellΩŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎǳƻƛ ŀǎǇŜǘǘƛΥ Ŏognitivi, affettivi, relazionali, 

corporei, estetici, etici, spirituali, religiosi. Bisogna quindi realizzare una rete di azioni integrate, atte 

a valorizzare lo stile cognitivo unico e irrepetibile proprio di quello specifico studente, uscendo da 

ogni genericità e standardizzazione. Oltre alle risorse economiche necessarie ed indispensabili, 

esistono, come viene ribadito dalle indicazioni per il Curricolo, altre risorse fondamentali  che 

consistono nella condivisione del progetto educativo da parte della famiglia e della società. 

Alla scuola spettano alcune finalità specifiche: offrire agli studenti occasioni di apprendimento dei 

saperi e dei linguaggi culturali di base; far sì che gli studenti acquisiscano gli strumenti di pensiero 

necessari per apprendere a selezionare le informazioni; promuovere negli studenti la capacità di 

elaborare metodi e categorie che siano in grado di fare da bussola negli itinerari personali; favorire 

ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Řƛ ǇŜƴǎƛŜǊƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴti orientando la propria didattica alla costruzione di saperi, a 

ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ ŎƻƴŎǊŜǘƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛΦ bŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ƭŀ 

nostra scuola, in un percorso educativo dai tre ai dieci anni, terrà conto dei traguardi per lo sviluppo 

delle competenze e gli obiettivi di apprendimento posti dalle indicazioni. Il curricolo si articolerà 

attraverso i campi di espeǊƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ 

scuola primaria. I primi, come luogƻ ŘŜƭ ŦŀǊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƎƛǊŜ ŘŜƭ ōŀƳōƛƴƻΣ ƛƴǘǊƻŘǳŎƻƴƻ ŀƛ ǎƛǎǘŜƳƛ 

simbolico-ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΤ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŀƴƴƻ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

degli apprendimenti verso i saperi disciplinari. 

 

CLb![L¢!Ω 59[[! {/¦h[! 59[[ΩLbC!b½L! 

Per ognƛ ōŀƳōƛƴƻ ƻ ōŀƳōƛƴŀΣ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ǎƛ ǇƻƴŜ ƭŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾere lo sviluppo 

ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁΣ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀΣ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΣŘŜƭƭŀ Ŏƛttadinanza. 

{ǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ƛƳǇŀǊŀǊŜ ŀ ǎǘŀǊŜ ōŜƴŜ Ŝ ŀ ǎŜƴǘƛǊǎƛ ǎƛŎǳǊƛ ƴŜƭƭΩŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƴǳƻǾŜ 

esperienze in un ambiente sociale allargato. Vuol dire imparare a conoscersi e a sentirsi riconosciuti 

come persona unica e irripetibile, ma vuol dire anche sperimentare diversi ruoli e diverse forme di 

identità: figlio, alunno, compagno, maschio o femmina, abitante di un territorio, appartenente a una 

comunità. 

{ǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜ Ŝ ƎƻǾŜǊƴŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ 

corpo; partecipare alle attività nei diversi contesti; avere fiducia in sé e fidarsi degli altri; realizzare le 

proprie attività  senza scoraggiarsi; provare piacere nel fare da sé e saper chiedere aiuto; 
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esprimere con diversi linguaggi i sentimenti e le emozioni; esplorare la realtà e comprendere le 

regole della vita quotidiana; partecipare alle negoziazioni e alle decisioni motivando le proprie 

opinioni, le proprie scelte e i propri comportamenti; assumere atteggiamenti sempre più 

responsabili. 

Sviluppare la competenza ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ƛƳǇŀǊŀǊŜ ŀ ǊƛŦƭŜǘǘŜǊŜ ǎǳƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜΣ 

ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŀƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻΤ ŘŜǎŎǊƛǾŜǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŜǎǇerienza e tradurla in tracce 

personali e condivise, rievocando, narrando e rappresentando fatti significativi; sviluppare 

ƭΩŀǘǘƛǘǳŘƛƴŜ ŀ ŦŀǊŜ ŘƻƳŀƴŘŜΣ ǊƛŦƭŜǘǘŜǊŜΣ ƴŜƎƻȊƛŀǊŜ ƛ ǎƛƎƴificati. 

Sviluppare il senso della cittadinanza significa scoprire gli altri, i loro bisogni e  

la necessità di gestire i contrasti attraverso regole condivise, che si definiscono attraverso le 

ǊŜƭŀȊƛƻƴƛΣ ƛƭ ŘƛŀƭƻƎƻΣ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜƴǎƛŜǊƻΣ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭ Ǉǳƴǘo di viǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ƛƭ 

primo riconoscimento dei diritti e dei doveri; significa porre le fondamenta di un abito democratico, 

eticamente orientato, aperto al futuro e rispettoso del rapporto uomo-natura. 

CLb![L¢!Ω 59[[! {/¦h[! twLaARIA 

Le finalità condivise dal Circolo sono quelle esplicitate nel documento delle Indicazioni per il curricolo 

emanate dal Ministro per la pubblica istruzione di cui si riportano di seguito i passi più significativi: 

ά[ŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ƳƛǊŀ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƛ di base, come primo esercizio dei diritti 

costituzionali. Ai bambini e alle bambine che la frequentano va ofŦŜǊǘŀ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭŜ 

dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e religiose, e acquisire i saperi 

irrinunciabili. Si pone come scuola formativa che, attraverso gli alfabeti delle discipline, permette di 

esercitare differenti potenzialità di pensiero, ponendo così le premesse per lo sviluppo del pensiero 

riflessivo e critico. Per questa via si formano cittadini consapevoli e responsabili a tutti i livelli, da 

ǉǳŜƭƭƻ ƭƻŎŀƭŜ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻΦέ άΧΦΦέ : ŎƻƳǇƛǘƻ ǇŜŎǳƭƛŀǊŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŎƛŎƭƻ ǎŎolastico porre le basi per 

ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ŀǘǘƛǾŀΣ ǇƻǘŜƴȊƛŀƴŘƻ Ŝ ŀƳǇƭƛŀƴŘƻ Ǝƭƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƛ ǇǊƻƳƻǎǎƛ ƴŜƭƭŀ 

scuola ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΦ /ƻƳǇƛǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ŎƛŎƭƻ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Ŏƻmprende 

la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado, è quindi la promozione del pieno sviluppo 

della persona. 

Fin dai primi anni del percorso formativo la scuola deve: 

 9[!.hw!w9 L[ {9b{h 59[[Ω9{t9wL9b½! 

¶ CƻǊƴƛǊŜ ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ƭŜ ƻŎŎŀǎƛƻƴƛ ǇŜǊ ŎŀǇƛǊŜ ǎŜ ǎǘŜǎǎƻΣ ǇŜǊ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ŎƻƴǎŀǇŜǾolezza delle sue 

potenzialità e risorse 

¶ Favorire lo sviluppo delle capacità necessarie per imparare a leggere le proprie emozioni e a 

gestirle, per rappresentarsi obiettivi non immediati e perseguirli. 

¶ Promuovere inoltre il senso di responsabilità che si traduce nel fare bene il 
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ǇǊƻǇǊƛƻ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ƴŜƭ ǇƻǊǘŀǊƭƻ ŀ ǘŜǊƳƛƴŜΣ ƴŜƭƭΩŀǾŜǊŜ ŎǳǊŀ Řƛ ǎŞΣ ŘŜƎƭƛ ƻƎƎŜǘǘƛΣ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ŎƘŜ ǎƛ 

frequentano, sia naturali sia sociali. 

¶ {ƻƭƭŜŎƛǘŀǊŜ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŀ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ǎǳƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ Řƛ ƎǊǳǇǇƻ ŀƭ Ŧine di individuare 

quegli atteggiamenti che violano la dignità della persona e il rispetto reciproco. 

¶ Seguire con attenzione le diverse condizioni dƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ Řƛ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Řƛ ƎŜƴŜǊŜΣ 

che nella preadolescenza ha la sua stagione cruciale. 

¶ Facilitare le condizioni di fruizione e produzione della comunicazione tra coetanei e dei 

messaggi provenienti dalla società nelle loro molteplici forme. 

¶ Creare contesti in cui gli alunni: 

-siano indotti a riflettere per comprendere la realtà e se stessi, 

-diventino consapevoli che il proprio corpo è un bene da rispettare e tutelare, 

-siano stimolati al pensare analitico e critico, 

-coltivino la fantasia e il pensiero divergente, 

- si confrontino per ricercare significati ed elaborare mappe cognitive. 

¶ {ǘŀōƛƭƛǊŜ Ŏƻƴ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ƴƻƴ ŜǇƛǎƻŘƛŎƛ ƻ ŘŜǘǘŀǘƛ ŘŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ Ƴŀ Ŏostruiti dentro un 

progetto educativo condiviso e continuo. 

 

 twha¦h±9w9 [Ω!LFEBATIZZAZIONE DI BASE 

¶ tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀƭŦŀōŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōŀǎŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛ ǎƛƳōƻƭƛŎƛ ŎƘŜ 

costituiscono la struttura della nostra cultura, in un orizzonte allargato alle altre culture con cui 

conviviamo. 

¶ aƛǊŀǊŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎizione degli apprendimenti di base, sviluppando le dimensioni 

cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e religiose, e di acquisire i saperi irrinunciabili. 

¶ Garantire un adeguato livello di uso e di controllo della lingua italiana che costituisce il primo 

strumento di comunicazione e di accesso ai saperi, in rapporto di complementarità con gli idiomi 

nativi e le lingue comunitarie. 

 

 thww9 [9 .!{L t9w [Ω9{9w/L½Lh 5L ¦b! /L¢¢ADINANZA ATTIVA 

¶ /ƻǎǘǊǳƛǊŜ ƛƭ ǎŜƴǎƻ Řƛ ƭŜƎŀƭƛǘŁ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴΩŜǘƛca della responsabilità, che si realizzano nel 

dovere di scegliere e agire in modo consapevole e che impliŎŀƴƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŀ ŜƭŀōƻǊŀǊŜ ƛŘŜŜ Ŝ ŀ 

promuovere azioni finalizzate al miglioramento continuo del proprio contesto di vita. 

¶ Imparare a riconoscere e a rispettare i valori sanciti nella Costituzione della Repubblica Italiana. 
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[ΩhCC9w¢! Chwa!¢L±! 
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I Docenti nello svolgimento delle loro funzioni (programmare ς insegnare - valutare) ed in risposta ai 

ōƛǎƻƎƴƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩǳǘenza scolastica, elaborano il Curricolo disciplinare, cioè il percorso formativo 

ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻΣ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴǘŜ ƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ Řŀ ƛƴǎŜƎƴŀǊŜ Ŝ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řŀ ǇǊƻƳǳovere. 

{/¦h[! 59[[ΩLbC!b½L! 

[Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ ǎƻƴƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŜ ƛƴ ά/ŀƳǇƛ Řƛ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀέ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜ ǎŜŎƻndo i principi della 

programmazione, per dare sistematicità e coerenza ai  

processi di apprendimento, sollecitando le motivazioni, e avendo riguardo ai diversi ritmi, tempi e 

stili di apprendimento di ciascun bambino. 

Le attività si svolgono: 

-per piccoli gruppi 

-per intersezione 

-per età omogenee 

-per gruppi di sezione 

{ƛ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƴŜƭ ōŀƳōƛƴƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΣ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳŀƴƛǇƻƭative attraverso le 

quali i bambini possono relazionare, fare ipotesi, costruire, inventare. Si utilizzano materiali poveri e 

strutturati. 

SCUOLA PRIMARIA 

AREE DISCIPLINARI 

[Ŝ ǎƛƴƎƻƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ǎƻƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ƴŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁΣ Ƴŀ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǘǊŜ 

grandi aree disciplinari: 

¶ area linguistico-artistico-espressiva; 

¶ area storico-geografica; 

¶ area matematico-scientifico-tecnologica. 

±ƛŜƴŜ ŎƻǎƜ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǳƴ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ƴƻƴ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀǘƻΣ Ƴŀ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ 

far cogliere le interconnessioni tra i diversi saperi e di avviare gli alunni ad una visione unitaria della 

ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΦ {ƛ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭΩƛƴǘŜǊŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛŜǘŁ Ŝ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ŎƻƭƭŜƎƛŀƭŜ ǘǊŀ ƛƴǎŜƎƴŀnti di discipline diverse. 

 

In tutte le tipologie organizzative si progettano soluzioni aperte e flessibili per favorire il progressivo 

articolarsi del gruppƻ ŘƻŎŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ƻǘǘƛƳŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭità, consentendo il 



 

 
- 18 - 

ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŀƴŎƘŜ ǎǳ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƭŀōƻǊatorio o comunque in relazione alle 

ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘica. 

 

Traguardi che il Circolo si propone per lo sviluppo delle competenze al 

termine  della scuola Primaria 

 

Disciplina Traguardi finali 
Italiano [Ωŀƭǳƴƴƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀ ǎŎŀƳōƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƛǾƛ Ŏƻƴ ŎƻƳǇŀƎƴƛ Ŝ ŘƻŎŜƴǘƛ όŎƻƴǾŜǊǎŀȊƛƻƴŜΣ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜΣ 

ǎŎŀƳōƛ ŜǇƛǎǘƻƭŀǊƛΧύ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƳŜǎǎŀƎƎƛ ǎŜƳǇƭƛŎƛΣ ŎƘƛŀǊƛ Ŝ ǇŜǊǘƛƴŜƴǘi, formulati in un registro il 
più possibile adeguato alla situazione. 
Comprende testi di tipo diverso in vista di scopi funzionali,  
Legge testi letterari di vario genere appartenenti alla letteraǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ Σ ǊƛǳǎŎŜƴŘƻ ŀ 
formulare su di essi semplici pareri personali. 
Produce testi (di invenzione, per lo studio, per comunicare) legati alle diverse occasioni di 
scrittura che la scuola offre, rielabora testi manipolandoli, parafrasandoli, completandoli, 
trasformandoli . 
Sviluppa gradualmente abilità funzionali allo studio estrapolando dai testi scritti informazioni 
su un dato argomento utili per l'esposizione orale e la memorizzazione, acquisendo un primo 
nucleo di terminologia specifica, raccogliendo impressioni personali e/o collettive, registrando 
opinioni proprie o altrui. Svolge attività esplicite di riflessione linguistica su ciò che si dice o si 
scrive, si ascolta o si legge, mostra di cogliere le operazioni che si fanno quando si comunica e 
le diverse scelte determinate dalla varietà di situazioni in cui la lingua si usa. 

Lingue 
comunitarie 

 

[Ωŀƭǳƴƴƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ǎŜ Ƙŀ ƻ ƳŜƴƻ ŎŀǇƛǘƻ ƳŜǎǎŀƎƎƛ ǾŜǊōŀƭƛ ƻǊŀƭƛ Ŝ ǎŜƳǇƭƛŎƛ ǘŜǎǘƛ ǎŎǊƛǘǘƛΣ ŎƘƛŜŘŜ 
ǎǇƛŜƎŀȊƛƻƴƛΣ ǎǾƻƭƎŜ ƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŀǘŜ ƛƴ ƭƛƴƎǳŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ ŘŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜΣ 
stabilisce relazioni tra elementi linguistico-comunicativi e culturali appartenenti alla lingua 
materna e alla lingua straniera. 
Comprende frasi ed espressioni di uso frequente, relative ad ambiti familiari (ad esempio 
informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti, geografia locale, lavoro). 
Interagisce nel gioco e comunica in modo comprensibile e con espressioni e frasi memorizzate 
in scambi di informazioni semplici e di routine. 
 

Arte e Immagine 
  
 
 
 
 
 

 [Ωŀƭǳƴƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƎǊŀƳƳŀǘƛŎŀƭƛ Řƛ ōŀǎe del    linguaggio visuale per osservare, 
ŘŜǎŎǊƛǾŜǊŜ Ŝ ƭŜƎƎŜǊŜ ƛƳƳŀƎƛƴƛ ǎǘŀǘƛŎƘŜ όǉǳŀƭƛ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŜΣ ƳŀƴƛŦŜǎǘƛΣ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜύ Ŝ ƳŜǎǎŀƎƎƛ ƛƴ 
movimento (quali 
spot, brevi filmati, video clip, ecc.). 

Utilizza le conoscenze sul linguaggio visuale per produrre e rielaborare in modo creativo le 
immagini attraverso molteplici tecniche, di materiali e di strumenti diversificati (grafico-
espressivi, pittorici e plastici, ma anche audiovisivi e multimediali). 
Conosce i principali beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio, e mette in atto 
pratiche di rispetto e salvaguardia. 

Corpo movimento e 
sport 

  
 
 
 

 
 

[Ωŀƭǳƴƴƻ ŀŎǉǳƛǎƛǎŎŜ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ Řƛ ǎŞ ŀtǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǎŎƻƭǘƻ Ŝ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻǊǇƻΣ 
la padronanza degli schemi motori e posturali, sapendosi adattare alle variabili spaziali e 
temporali. 
¦ǘƛƭƛȊȊŀ ƛƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ ŎƻǊǇƻǊŜƻ Ŝ ƳƻǘƻǊƛƻ ǇŜǊ ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜ ŜŘ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ǎǘŀǘƛ ŘΩŀƴƛƳƻΣ 
anche attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicali. 
{ƛ ƳǳƻǾŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ Ǿƛǘŀ Ŝ Řƛ ǎŎǳƻla rispettando alcuni criteri di sicurezza per sé e per gli 
altri. 
/ƻƳǇǊŜƴŘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ƻŎŎŀǎƛƻƴƛ Řƛ ƎƛƻŎƻ Ŝ Řƛ ǎǇƻǊǘ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ Ŝ 
ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊƭŜΣ ƴŜƭƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŎƘŜ ƭŀ ŎƻǊǊŜǘǘŜȊȊŀ Ŝ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ǊŜŎƛǇǊƻŎƻ ǎƻƴƻ 
aspetti irrinunciabili nel vissuto di ogni esperienza ludico-sportiva. 
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  Musica [Ωŀƭǳƴƴƻ ŜǎǇƭƻǊŀΣ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀ ŜŘ ŜƭŀōƻǊŀ ŜǾŜƴǘƛ ǎƻƴƻǊƛ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƻΣ ǎǇŀȊƛŀƭŜ Ŝ ƛƴ 
riferimento alla loro fonte. 
Gestisce diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti musicali, 
imparando ad ascoltare se stesso e gli altri; fa uso di forme di notazione analogiche o 
codificate. 
Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani strumentali e vocali appartenenti a generi e culture 
differenti. 
Sa apprezzare la valenza estetica e riconoscere il valore funzionale di ciò che si fruisce; applica 
ǾŀǊƛŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ƛƴǘŜǊŀǘǘƛǾŜ Ŝ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛǾŜ όƻǊŀƭƛΣ ǎŎǊƛǘǘŜΣ ƎǊŀŦƛŎƘŜύ ŀƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻ Řƛ ōǊŀƴƛ ƳǳǎƛŎŀƭƛΣ ŀƭ 
fine di pervenire a una comprensione essenziale delle strutture e delle loro funzioni, e di 
rapportarle al contesto di cui sono espressione, mediante percorsi interdisciplinari. 

Storia 
 

L'alunno conosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita. 
Conosce gli aspetti fondamentali della preistoria, della protostoria e della storia antica. 
Usa la linea del tempo, per collocare un fatto o un periodo storico. 
Conosce le società studiate, come quella greca e romana, e individua le relazioni tra gruppi 
umani e contesti spaziali. 

Organizza la conoscenza, tematizzando e usando semplici categorie (alimentazione, difesa, 
cultura). 
Produce semplici testi storici, comprende i testi storici proposti; sa usare carte geo-storiche e 
inizia a usare gli strumenti inforƳŀǘƛŎƛ Ŏƻƴ ƭŀ ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜΦ 

Sa raccontare i fatti studiati. 
Riconosce le tracce storiche presenti sul territorio e comprende l'importanza del patrimonio 
artistico e culturale. 

 

Geografia 
 

L'alunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti 
topologici, punti cardinali e coordinate geografiche. 
Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi fisici e 
antropici legati da rapporti di connessione e/o di interdipendenza. 
Individua, conosce e descrive gli elementi caratterizzanti dei paesaggi (di montagna, collina, 
pianura, costieri, vulcanici, ecc.) con particolare attenzione a quelli italiani. 
: ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ Ŝ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ άƻƎƎŜǘǘƛέ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƛ ŦƛǎƛŎƛ όƳƻƴǘƛΣ ŦƛǳƳƛΣ ƭŀƎƘƛΣΧύ 
e antropici (città, porti e aeroporti, infrastruttuǊŜΧύ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ 

Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e per realizzare 
semplici schizzi cartografici e carte tematiche. 
Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, 
fotografiche, artistico- letterarie). 
 

Matematica 
 
 

[Ωŀƭǳƴƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ǳƴ ŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎŀΣ ŀƴŎƘŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀ ƳƻƭǘŜ 
esperienze in contesti significativi, che gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici 
che ha imparato siano utili per operare nella realtà. 
Si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare 
ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǊƛŎƻǊǊŜǊŜ ŀ ǳƴŀ Ŏŀlcolatrice. 
Percepisce e rappresenta forme, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono state 
ŎǊŜŀǘŜ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ŘƛǎŜƎƴƻ ƎŜƻƳŜǘǊƛŎƻ όǊƛƎŀΣ 
compasso, squadra) e i più comuni strumenti di misura. 

Utilizza rappresentazioni di dati adeguate e le sa utilizzare in situazioni significative per ricavare 
informazioni. 
Riconosce che gli oggetti possono apparire diversi a seconda dei punti vista. 
Descrivere e classifica figure in base a caratteristiche geometriche e utilizza modelli concreti di 
vario tipo anche costruiti o progettati con i suoi compagni. 
Affronta i problemi con strategie diverse e si rende conto che in molti casi possono ammettere 
più soluzioni. 
Riesce a risolvere facili problemi (non necessariamente ristretti a un unico ambito) 
mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati e spiegando a parole il 
procedimento seguito. 
Impara a costruire ragionamenti (se pure non formalizzati) e a sostenere le proprie tesi, grazie 
ad attività laboratoriali, alla discussione tra pari e alla manipolazione di modelli costruiti con i 
compagni. 
Impara a riconoscere situazioni di incertezza e ne parla con i compagni iniziando a usare le 
ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴƛ Ϧŝ ǇƛǴ ǇǊƻōŀōƛƭŜϦΣ άŝ ƳŜƴƻ ǇǊƻōŀōƛƭŜέ ŜΣ ƴŜƛ Ŏŀǎƛ ǇƛǴ ǎŜƳǇƭƛŎƛΣ ŘŀƴŘƻ ǳƴŀ ǇǊƛƳŀ 
quantificazione. 
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Scienze naturali e 
sperimentali 
 

[Ωŀƭǳƴƴƻ Ƙŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜΣ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ Ŝ ƳŀƴǳŀƭƛΣ ŎƘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀ ƛƴ ŎƻƴǘŜǎǘƛ Řƛ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŝ 
conoscenza per un approccio scientifico ai fenomeni. 
Cŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇŜǊǘƛƴŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁΣ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŎƘŜ Ŧŀ ƛƴ Ŏƭŀsse, in 
laboratorio, sul campo, nel gioco, in famiglia, per dare supporto alle sue considerazioni e 
motivazione alle proprie esigenze di chiarimenti. 
Impara a identificarne anche da solo gli elementi, gli eventi e le relazioni in gioco, senza 
banalizzare la complessità dei fatti e dei fenomeni. 

Si pone domande esplicite e individua problemi significativi da indagare a partire dalla propria 
esperienza, dai discorsi degli altri, dai mezzi di comunicazione e dai testi letti. 
/ƻƴ ƭŀ ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ Ŝ ƛƴ Ŏollaborazione con i compagni, ma anche da solo, formula 
ipotesi e previsioni, osserva, registra, classifica, schematizza, identifica relazioni 
spazio/temporali, misura, utilizza concetti basati su semplici relazioni con altri concetti, 
argomenta, deduce, prospetta soluzioni e interpretazioni, prevede alternative, ne produce 
rappresentazioni grafiche e schemi di livello adeguato. 
Ha cura del proprio corpo con scelte adeguate di comportamenti e di abitudini alimentari. 

Tecnologia 
 

[Ωŀƭǳƴƴƻ ŜǎǇƭƻǊŀ Ŝ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀ ƛƭ ƳƻƴŘƻ Ŧŀǘǘƻ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ǳƴ ŀǊǘŜŦŀǘǘƻ Ŝ Řƛ 
una semplice macchina, usa oggetti e strumenti coerentemente con le loro funzioni e ha 
acquisito i fondamentali principi di sicurezza. 
Realizza oggetti seguendo una definita metodologia progettuale cooperando con i compagni e 
valutando il tipo di materiali in funzioƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻΦ 
9ǎŀƳƛƴŀ ƻƎƎŜǘǘƛ Ŝ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǊƛƭŜǾŀ ǎŜƎƴƛ Ŝ ǎƛƳōƻƭƛ 
comunicativi analizzando i prodotti commerciali. 
Rileva le trasformazioni di utensili e processi produttivi e li inquadra nelle tappe più 
significative della storia della umanità, osservando oggetti del passato. 
È in grado di usare le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali per sviluppare il proprio lavoro 
in più discipline, per presentarne i risultati e anche per potenziare le proprie capacità 
comunicative. 
Utilizza strumenti informatici e di comunicazione in situazioni significative di gioco e di 
relazione con gli altri. 
 

 
Religione 

 

 
[Ωŀƭǳƴƴƻ ŘƛƳƻǎǘǊŀ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜǊe i contenuti essenziali della Religione cattolica. 

 
COMPETENZE TRASVERSALI DI CITTADINANZA 

9ǎǎŜƴŘƻ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǎŎǳƻƭŀ ƛƴǘŜǎŀ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŜŘǳŎŀƴǘŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ Ƙŀƴƴƻ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ 
crescere sul piano umano e culturale, appare molto importante promuovere in classe la condivisione delle regole, la 
partecipazione alle scelte e alle decisioni, il saper discutere, il sapersi valutare, il sapersi confrontare con le opinioni 
altrui e il sapersi aprire al dialogo. 
tŜǊǘŀƴǘƻ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ alla cittadinanza viene promossa attraverso esperienze significative che favoriscano il pieno 
sviluppo della persona nella costruzione del sé, di corrette e significative relazioni con gli altri e di una positiva 
interazione con la realtà naturale e sociale attraverso la maturazione delle seguenti 
A) Competenze trasversali formative 
.  Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere 
al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti e le regole. 
.  Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, rispettando i diversi punti di vista, contribuendo alla realizzazione 
delle attività collettive. 
.  Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento,anche in funzione dei tempi disponibili. 
B) Competenze trasversali cognitive 
.  Comprendere e comunicare: comprendere messaggi di genere diverso, trasmessi utilizzando linguaggi diversi; 
rappresentare eventi, fenomeni, atteggiamenǘƛΣ ǎǘŀǘƛ ŘΩŀƴƛƳƻΣ ŜƳƻȊƛƻƴƛΣ ŜŎŎΦ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛ ŘƛǾŜrsi. 
. Individuare collegamenti e relazioni : individuare collegamenti e relazioni tra fenomeni individuando analogie e 
differenze. 
Φ  !ŎǉǳƛǎƛǊŜ ŜŘ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜ ǳƴΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΥ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ƭϥƛƴŦƻǊƳazione ricevuta nei diversi ambiti. 
.  Progettare e risolvere problemi : elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio 
e di lavoro. 
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CRITERI PER LA DEFINIZIONE DELLA  

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 

 

Il Circolo  segue la programmazione didattica tenendo conto delle Indicazioni Ministeriali per il Curricolo  

 

AREE DISCIPLINARI 

tŀǊǘŜƴŘƻ ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŝ Řŀƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ƻƎƴƛ ŘƻŎŜƴǘŜ ǎǘƛƭŜǊŁ ǳƴŀ 

programmazione didattica contestualizzata, ma che pǊŜǾŜŘŀ ǳƴΩƛƴǘŜǊŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛŜǘŁ ŘŜƛ ǎŀǇŜǊƛ Ŝ  ǳƴ 

percorso didattico aperto a collegamenti logici fra le varie discipline per la formazione di alunni dalla 

άǘŜǎǘŀ ōŜƴ ŦŀtǘŀέΦ 

L ŘƻŎŜƴǘƛΣ ǘŜƴŜƴŘƻ ǎŜƳǇǊŜ ōŜƴ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜΣ ǎŎŜƎƭƛŜǊŀƴƴƻ ƛƭ percorso didattico che 

riterranno più idoneo alla propria classe. 

[ΩƻǊŀǊƛƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ŦƭŜǎǎƛōƛƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǳƴŀ 

programmazione periodica plurisettimanale, fermo restando il rispetto dei minimi previsti per le singole 

discipline. 

bŜƭ ŘƛǎǇƻǊǊŜ ƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ƴŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭŜΣ Ǝƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ ŦŀǊŀƴƴƻ ƛƴ ƳƻŘƻ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǊŜ ƛƭ ŎŀǊƛŎƻ 

cognitivo, in modo tale che non risulti troppo pesante per gli alunni e che nessuna disciplina risulti 

penalizzata. 

 

METODOLOGIA E STRUMENTI 

Il Collegio dei Docenti ritiene  opportuno ricorrere ad una pluralità di metodi, in quanto l'alunno, 

attraverso più strategie educative, può riuscire a sviluppare meglio le sue capacità di apprendimento. 

Ogni Consiglio di Interclasse, in rapporto alla situazione di partenza, alle condizioni socio - ambientali del 

gruppo classe,  utilizza uno o più tra  i metodi che vengono di seguito menzionati: 

Metodo induttivo-deduttivo 

In aderenza alla realtà psicologica degli allievi si parte sempre dal concreto per giungere alla conquista di 

abilità e di conoscenze. 

Metodo della ricerca e della sperimentazione 

Si parte dall'analisi oggettiva del reale per pervenire ad ogni conoscenza in maniera autonoma, originale, 

creativa. Questo metodo ha il vantaggio di suscitare interesse, motivare l'apprendimento e stimolare le 

capacità logiche degli alunni. Il metodo della ricerca si basa su cinque fasi: 

-         Osservazione 

-         Impostazione dei problemi 
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-         Raccolta dei dati 

-         Elaborazione sistematica dei dati raccolti 

-         Interpretazione dei risultati 

Protagonista di tale metodo è l'alunno, capace così di assumere un atteggiamento investigativo, 

valutativo, critico. 

Gli alunni sono incentivati ad esercizi di osservazione, di analisi e descrizione di quanto è frutto di una 

diretta esperienza dell'alunno; vengono trasferite in rappresentazioni grafiche le conoscenze che si fanno 

della città, della regione e del territorio. 

Si prevedono ricerche guidate in classe, esercitazioni in forma epistolare, cronache, relazioni, prove 

sperimentali, semplici progetti, conversazioni guidate, lettura di articoli giornalistici, questionari e 

drammatizzazioni. 
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LA VALUTAZIONE 

 

La scheda di valutazione  

Ogni anno il collegio dei docenti approva i criteri di valutazione che costituiscono la base per la 

formulazione del giudizio analitico. 

ü Per la scuola primaria si analizzano: 

- sfera personale (partecipazione, attenzione e impegno) 

- sfera sociale (comportamento e relazione) 

- sfera esistenziale (autonomia e responsabilità) 

- sfera didattica (comprensione, produzione, esecuzione dei compiti, tempi 

di consegna) 

La valutazione può essere sia esterna che interna. 

La valutazione esterna, effettuata da soggetti non direttamente coinvolti ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀΣ ƳƛǊŀ ŀ 

verificare i risultati raggiunti da ogni singola scuola e comparare, mediante indagini a campione e su larga 

scala, gli standard di apprendimento e di funzionamento delle scuole su tutto il territorio nazionale. 

 

La valutazione interna si articola come : 

-ŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛǎǘƛǘǳǘƻ Υ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀΣ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎŜttazione didattica, 

il grado di soddisfazione delle famiglie; 

-valutazione degli alunni : è un atto di conoscenza e interpretazione delle caratteristiche di ogni 

bambino, della sua identità cognitiva, affettiva, sociale, sulla quale innestare specifici e differenziati 

ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΣ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀΣ ŘŜƭƭŀ ƛŘŜƴǘƛǘŁ ǇŜrsonale. 

Questa valutazione si connota come : 

-     valutazione iniziale, diagnostica:  accerta i  prerequisiti necessari ai successivi 

-     valutazione formativaΥ   ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƭŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁΤ  ǊŜƎƻƭŀ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻκ ŀǇǇǊŜndimento;  calibra  gli    

interventi su     ciascun  alunno ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ Ŝκƻ ǊŜŎǳǇero;  

-      valutazione finale:  accerta il raggiungimento degli obiettivi finali. 

 Gli apprendimenti: riguardano i livelli raggiunti dagli allievi nelle 

conoscenze/abilità individuate negli obiettivi formativi formulati dai docenti per le diverse unità di 

apprendimento realizzate, e desunti, attraverso l'autonoma mediazione didattica dell'équipe dei docenti, 

dagli obiettivi specifici di apprendimento. 
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-  Il comportamento dell'alunno  viene considerato in ordine al grado di  interesse e alle modalità di 

partecipazione alla comunità educativa della classe e della scuola, all'impegno, alla capacità di relazione 

con gli altri, e desunto, attraverso l'autonoma mediazione didattica dell'équipe dei docenti, dagli 

obiettivi formativi ed educativi. 

  

Le prove a cui gli alunni sono sottoposti periodicamente possono riportare due giudizi: 

Á la misurazione, ossia un voto espresso in decimi o in centesimi, che dà il livello oggettivo e 

tecnico ragƎƛǳƴǘƻ ŘŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ƴŜƭƭΩŜǎŜŎuzione del lavoro; 

Á la valutazione, ossia il giudizio espresso in decimi delle prove scritte e orali, tranne religione 

dove si utilizza il giudizio sintetico con le voci non sufficiente ς sufficiente ς buono ς distinto ς 

ottimo, sarà per tutte le discipline organizzata nei seguenti livelli di competenza. 

 

4 Profitto gravemente 

non sufficiente 

Conosce e comprende informazioni, tecniche e 

linguaggi delle discipline in modo frammentario e 

denota gravi difficoltà ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 

5 Profitto non sufficiente 

 

Conosce e comprende informazioni, tecniche e 

linguaggi delle discipline in modo parziale e 

denota difŦƛŎƻƭǘŁ ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 

6 Profitto sufficiente 

 

Conosce e comprende informazioni, tecniche e 

linguaggi delle discipline e li applica con 

sufficiente correttezza in situazioni note 

7 Profitto buono Conosce e comprende informazioni, tecniche e 

linguaggi delle discipline e li applica in modo 

adeguato 

8 Profitto distinto 

 

Conosce e comprende informazioni, tecniche e 

linguaggi delle discipline e li applica 

diligentemente 

 

9 Profitto ottimo 

 

Conosce e comprende informazioni, tecniche e 

linguaggi delle discipline in modo ampio e li 

applica con autonomia 
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10 Profitto eccellente 

 

Conosce e comprende informazioni, tecniche e 

linguaggi delle discipline in modo ampio e 

approfondito e li applica con originalità in contesti 

diversi 

 

 

ü Per la {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ, in particolare, lo strumento più affidabile allo scopo di verificare se e fino a 

che punto le conoscenze e le abilità sono diventate competenze personali dei bambini, resta quello delle 

osservazioni sistematiche. Le rilevazioni di maggiore interesse si concentreranno sul comportamento del 

bambino durante le attività di comunicazione, relazione, esplorazione, produzione, svolte da solo o con 

altri, tenendo presente che non è tanto imǇƻǊǘŀƴǘŜ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜΣ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ 

modalità e dei significati in cui essa è svolta. 
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Rilevate le risorse a disposizione, individuati i bisogni formativi degli alunni e considerando anche il 

principio della continuità il Collegio dei Docenti approva i seguenti progetti da attuarsi in orario 

pomeridiano: 

 

DESTINATARI DENOMINAZIONE PROGETTO 
DOCENTI 

COINVOLTI 

Classi 1^A/E                                                                        
άbŀǘŀƭŜ ŝ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀέ 

Laboratorio teatro e musica 

Ins.: Di Benedetto 

-Cimaduomo - 

Stanziale -Leccese 

Classi 2^A-D ά[ŀ ƴŀǎŎƛǘŀ Řƛ DŜǎǴΥ ǳƴŀ ǎǘƻǊƛŀ ǎŜƳǇǊŜ ŀǘǘǳŀƭŜέ 
Ins. Castigliego -

Fania 

Classi 2^B άbŀǘŀƭŜ ŀƭ ǎŜǘǘƛƳƻ ŎƛŜƭƻέ Ins. Citarelli 

Classi3^A.B-C-D-E 
ά/ŀƴǘƛŀƳƻ ƛƭ bŀǘŀƭŜέ 

Progetto coro natalizio 

Ins.   Adabbo ς 

Calafati- 5Ω!ƴŘǊŜŀ 

ς Dilorenzo ςDi 

Mauro -5ΩhǊǘŀ ς

Pollidoro - 

Classi -2^C ς 

4^A/B/C/D/E 

ά{ŎƘŜǊȊƛ Řƛ /ŀǊƴŜǾŀƭŜέ 

Rappresentazione teatrale sul Carnevale 

Ins. Calabrese D.-  

Del Vecchio Mele 

ς Lombardi ς 

Marasco ς 

Calabrese R. ς 

Scenga ςGatto ς                                                                                    

Classi 5^C-D  "Ici on parle français" Prog. di lingua Francese Ins.  Iorio  
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Classi /5^  
"Hablamos Espanol" 

Prog. di lingua Spagnola 
Ins.  5Ω9ŎŎƭŜǎia 

Classi 5^A-B-C-D-

E 

ά[Ŝ vǳƛƴǘŜ ǎŀƭǳǘŀƴƻΧέ 

Recital di fine anno 

Ins.  Galantini - 

Giuva ς Selano ς 

Fesce ς Grassi ς 

Gaudiuso - Iorio 

 

Classi /5̂ 
άCŜǎǘŀ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀέ Ins. Morellina 

Scuola 

ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ 

Sez. C 

ά¦ƴ ƳƻƴŘƻ Řƛ ǇŀŎŜέ 

Drammatizzazione per Natale 
Ins. Meterangelo 

Scuola 

ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ 

Sez. B 

ά[ŀ ƳŀƎƛŀ ŘŜƭ bŀǘŀƭŜέ 
Ins. Parente 

/Manella 

Scuola 

ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ 

Sez. B 

ά[ŀ ŦŜǎǘŀ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀέ 

Rappresentazione teatrale 

Ins. Parente 

/Manella 

Scuola 

ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ 

Sez. E 

άbƻǘǘŜ ƛƴ .ƛŀƴŎƻέ Ins.  Del Prete 

Scuola 

ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ 

Sez. F /G 

άbŀǘŀƭŜ ǘǊƛŎƻƭƻǊŜέ 
Ins.  Maiorano ς  

Rossi - Spadaccino 
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Scuola 

ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ 

Sez. D 

ά¦ƴ ŀƴƴƻ Řƛ ƴƻƛέ 
Ins. 

Giuliani/Mangano 

Inoltre ƭΩhŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎƛ ŀƳǇƭƛŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ P.O.N. che si ǇƻƴƎƻƴƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 

migliorare i livelli di conoscenza e competenza nello sviluppo della comunicazione nella lingua madre, 

della lingua straniera e in campo scientifico; potenziare la creatività e sollecitare le intelligenze multiple. 

DESTINAT ARI DENOMINAZIONE PROGE TTO DOCENTI 

COINVO LTI  

Classi 3^/ 4^/5  ̂ ñProgetto lingua ingleseò Esperto esterno  

Classi 5  ̂ ñProgetto  lingua italiana ò Esperto esterno  

 

 

 

Oltre alle normali attività, la Scuola propone una serie di iniziative di integrazione atte a fornire ulteriori 

possibilità educative ed espressive agli alunni, ai fini di un maggiore sviluppo del processo formativo. 

¢ŀƭƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛ ǎǾƻƭƎŜǊŀƴƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǊŜ ŎǳǊǊƛŎƻƭŀǊƛΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊogrammato 

ŘŀƭƭΩŞǉǳƛǇŜ ǇŜŘŀƎƻƎica. 

La Scuola inoltre aderirà a concorsi e altre attività pro poste dal Ministero P.I. o da Enti, la cui attuazione 

sarà volta per volta deliberata dagli organi collegiali competenti. 

* ALFABETIZZAZIONE MOTORIA  έ όaL¦w-CONI tutte le classi sez.A/D)  

* PARTECIPAZIONE  A  SPETT.  TEATRALI  E      CINEMATOGRAFICI  

* VISITE GUIDATE  E VIAGGI DôISTRUZIONE 

* PROGETTI  CONTINUITÀ  

* RAPPORTI CON ASSOCIAZIONI, ENTI  CULTURALI,  AZIENDE  E  ALTRE ISTITUZIONI        

PRESENTI SUL TERRITORIO 
 

9Ω ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ǳƴ άPUNTO DI ASCOLTO E CONFRONTOέ ŎǳǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǎΦ Cira Marrazzzo. 

Lƭ Ǉǳƴǘƻ ŘΩŀǎŎƻƭǘƻ ŝ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŎƘŜ ƭŀ {Ŏǳƻƭŀ ƻŦŦǊŜ ǇŜǊ ǊŜŀƭƛzzare attività di ascolto, di confronto, 

di prevenzione, di informazione, di crescita. Il servizio si propone di: 

 



 

 
- 29 - 

 

 

       Promuovere il benessere psico-fisico e sociale della comunità scolastica 

 Promuovere fiducia nella solidarietà della scuola. 

 Promuovere forme di collaborazione, comunicazione e sostegno tra genitori, docenti e alunni. 

 Facilitare il dialogo e la costruzione di rapporti positivi. 

 !ŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΦ 

E' aperto a tutti i genitori, a tutti gli alunni, a tutti i docenti della Scuola Primaria e della Scuola dell'Infanzia del 

XII Circolo Leopardi di Foggia, che desiderano confrontarsi, comunicare un disagio, partecipare alle tematiche 

educative e di crescita della Scuola.  Non è un luogo di terapia, ma di confronto e scambio. 

 

[! /hb¢Lb¦L¢!Ω 95¦/!¢L±! 

[ΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ōŀƳōƛƴƻΣ Ŏhe la scuola è chiamata ad assumere come dato fondamentale di riferimento 

della propria progettualità educativa, si sostanzia in un complesso intreccio di influenze. Le modalità 

dello sviluppo personale presentano dinamiche evolutive che possono non mantenersi allo stesso 

livello nei passaggi fra le diverse istituzioni educative, a livello sia orizzontale (scuola, famiglia, gruppo 

dei pari, chiesa ecc.), sia verticale (nido-ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛǾŀǘŀΣ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀΣ ǎŎǳƻƭŀ 

secondaria). Ciò comporta, da parte della scuoƭŀΣ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǇƻǊǎƛ ƛƴ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Ŝ ƛƴ 

complementarietà con le esperienze che i bambini compiono nei loro vari ambiti di vita, mediandole 

culturalmente e collocandole in una prospettiva di sviluppo educativo corrispondente ai ritmi evolutivi 

individuali. 

Lƭ /ƛǊŎƻƭƻ 5ƛŘŀǘǘƛŎƻ ά[ŜƻǇŀǊŘƛέ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǊŀǇǇƻrti interattivi tra la famiglia e la scuola 

ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ Ŝ ƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŜ Řƛ ǇǊƛƳƻ ƎǊŀŘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 

educativo e di apprendimento saldamente raccordato con tutte le esperienze precedenti, collaterali e 

successive del bambino. Risultati concreti di raccordo saranno perseguiti mediante comuni iniziative 

educative e didattiche, a partire dalle attività di programmazione, e mediante il confronto e la verifica 

ŦǊŀ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛΣ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜŘ ƛƭ Ǌŀpporto organico fra le scuole 

e le istituzioni del territorio. tŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŝ ǊƛǎŜǊǾŀǘŀ ŀƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛ Ŝ 

ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻΣ ŀƭƭΩ equilibrata formazione delle sezioni e delle classi, 

alla flessibilità dei tempi, alla predisposizione degli spazi ed alla scansione delle attività. La finalità del 




